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Legge  regionale  26  novembr e  2012,  n.  66  

Interve n t i  indiffer ib i l i  e  urge n t i  per  front e g g i a r e  le  cons e g u e n z e  degl i  event i  
alluvion a l i  del  nove m br e  201 2  in  Tosca n a .  Modific h e  alla  l.r.  66/2 0 1 1 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  65,  par te  prima,  del  26.11.2012  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  terzo  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette re  c)  e  l),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  servizio  nazionale  della  protezione
civile);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2012)

Consider a to  quanto  segue:

1.  Nel  corso  del  mese  di  novembr e  2012  si  sono  verificati  eventi  meteorologici  intensi  che
hanno  interes sa to  gran  par te  del  terri torio  della  Regione  Toscana  causando  eventi  di  piena
significativi  sui  corsi  d’acqua  più  impor tan t i  e  sul  reticolo  minore ,  oltre  a  fenomeni  di  frana
molto  diffusi,  con  gravi  disagi  alla  popolazione  e  danni  al  sistema  delle  infrast ru t t u r e  pubbliche;

2.  In  consegu enza  degli  eventi  sopracita t i  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  con  decre to   13
novembr e  2012,  n.  196,  integr a to  con  decre to  15  novembr e  2012,  n.  199,  ha  dichiara to  lo  stato
di  emerg enza  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  11,  comma  2,  lettera  a),  della  l.r.  67/2003;

3.  La  Camera  dei  deputa t i  ha  approvato  un  emend a m e n t o  al  disegno  di  legge  di  stabilità  per
l’anno  2013  che  prevede  uno  stanziamen to  di  euro  250  milioni  a  favore  delle  regioni  colpite
dagli  eventi  meteo rologici  del  novembr e  2012;

4.  La  situazione  di  grave  rischio  che  si  è  venuta  a  crea re  rende  indifferibile  un’azione
immediat a  per  scongiura r e  ulteriori  aggravam e n t i  e  il  persis t e r e  degli  attuali  pericoli  per
l’incolumit à  pubblica;

5.  È  necessa rio  uno  stanziam en to  finanziario  straordina r io  per  consen ti r e  l’attuazione  degli
interven t i  urgen ti  e  indifferibili  finalizzati  al  ripris tino  dei  danni  e  alla  messa  in  sicurezza
idrogeologica,  salvo  l’eventuale  reinteg ro  con  le  risorse  assegna t e  dallo  Stato;  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Ogget to  

 1.  Al  fine  di  fronteggia re  la  situazione  di  grave  emergenza  e  di  rischio  per  la  pubblica  incolumità
consegu e n t e  agli  eventi  meteorologici  intensi  che  hanno  colpito  il  territo rio  regionale  nel  mese  di
novembr e  2012,  è  stanziato  l’importo  di  euro  100.000.000,00,  per  l’attuazione  di  un  piano
straordina r io  di  intervent i  pubblici  urgent i  e  indifferibili  di  ripris tino  e  di  messa  in  sicurezza
idrogeologica.  

  Art.  2  
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 Piano  straordinario  di  interven t i  

1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  approva,  anche  per  stralci,  il piano  straordina r io  di  interven t i  di  cui
all’articolo  1,  tenuto  conto  dell’individuazione  dei  terri to ri  colpiti,  effet tua t a  con  la  dichiar azione  di  stato
di  emerge nz a  regionale  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  2,  lette r a  a),  della  legge  regionale  29  dicembre  2003,
n.  67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività).  

2.  Il  piano  straordina rio  può  prevede r e  anche  interven t i  avviati  dagli  enti  competen t i  nell’immedia t ezza
dell’evento.  

3.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  det ta ,  con  proprio  atto,  le  disposizioni  per  l’attuazione  del  piano
straordina rio,  ferma  restando  l’applicazione:  

a)  delle  procedur e  di  monitoraggio  e  controllo  e  dei  pote ri  sostitutivi  previs ti  nella  legge  regionale  1
agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele r azione  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  intere sse
strat egico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private .  Modifiche  alla  legge  regionale  3
settemb r e  1996,  n.  76  “Disciplina  degli  accordi  di  program m a”);  

b)  del  poter e  di  ordinanza  di  cui  all’articolo  27  della  l.r.  67/2003.  

4.  Nell’ambito  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  3,  il Presiden t e  della  Giunta  regionale  può  definire  anche
specifiche  forme  di  verifica  da  parte  delle  strut tu r e  regionali  sulla  esecuzione  degli  interven t i  del  piano
straordina rio  da  parte  degli  enti  competen t i .  

5.  L’approvazione  del  piano  straordina rio  è  comunica t a  alla  Giunta  regionale  e  al  Consiglio  regionale.  

 Art.  3  
 Patto  di  stabilità  territoriale.  Criterio  di  priorità  per  l’anno  2013  

1.  Per  l’anno  2013,  la  Giunta  regionale ,  nella  ridete r minazione  in  senso  migliora tivo  dell’obiet tivo
progra m m a t ico  degli  enti  locali  ai  sensi  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68
(Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali),  applica,  quale  crite rio  priorita rio,  la  realizzazione  di  interven t i
legati  alla  situazione  di  emergenza  consegue n t e  gli  eventi  meteorologici  del  mese  di  novembre  2012  ai
sensi  del  comma  5,  lette r a  d),  del  medesimo  articolo  12.  

2.  Nell’ambito  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  sono  compresi  quelli  di  somma  urgenza  effet tua t i  dagli
enti  locali  per  fronteggia re  l’emerge nza .  

 Art.  4  
 Norma  finanziaria  

1.  Per  l’attuazione  della  presen te  legge  è  autorizzat a  la  spesa  di  euro  30.000.000,00  per  l’anno  2012  ed
euro  70.000.000 ,00  per  l’anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con   gli  stanziame n t i  dell'unità  previsionale  di  base
(UPB)  115  “Inte rvent i  derivant i  da  eventi  calamitosi  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione
2012  e  del  bilancio  plurienna le  2012- 2014,  annuali tà  2013.  

 Art.  5  
 Modifiche  all'allegato  A della  l.r.  66/2011  

1.  La  tabella  di  cui  al  punto  2  (Piano  regionale  di  azione  ambientale  “PRAA”  2007  – 2010)  della  prima
sezione  dell’allega to  A della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziar ia  per  l'anno  2012),
come  modificata  dalla  legge  regionale  26  novembre  2012,  n.  66  (Modifiche  alla  l.r.  69/2008,  alla  l.r.
65/2010,  alla  l.r.  66/2011,  alla  l.r.  68/2011  e  alla  l.r.  21/2012),  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

U.P.B.  Risorse  previste  con  il bilancio  di  previsione  2012  

343         €       499.570,80  

421         €    3.158.000 ,00  

422         €    3.077.692 ,44  

 427         €    3.170.000,00  

428         €       100.000,00  

432         €       219.436,00  

433         €       250.000,00  

Totale    €   10.474.699,24  

 Art.  6  
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana.  
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